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ŝid̂ VGt RÌV Elic i» 4i*i)ì»EainiiÈtrajii?n« M «liora»!lo, t ia d<?ì ^ervi Jl̂ , ì.̂ >8, 

li) > 

> > 

rmtì i 9ìmm. MKm''ÌMswi 
( •* 

t ^ f c . - t ^ . . 

:f 
^ • 
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Ŝ Jo» ^ U t e tónte^HìttB^ dsgU MtkoH r^u^mm « %\ imfd^^iM^ {% l itwt» fiafe 

Mi 

WT 
H. t 

Ì Ì Ì M ^ ^ U l l » M l p i l H ^ « f r^w^nwik^u pi.i ' • ifcìfc 

;,j,Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. ; 

ciò che Buccederebbe a chiunque vo­
lesse arrampicarsi dove non fe possibile : 
sdrucciola 0 va col capò ali* indietro, 
e se ha la fortuna di non fiaccarsi il 
collo, cade pfjr lo meno nel ridìcolo.-

In Francia! ferve la lotta preparatoria 
per le elezioni : gulPassedìo di Puycerda 
nessuna notizia, , • 
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UN DISCORSO 
^ F ^ ^ 

DELL' ONGR. L UZZA TTI 

dello officina e dal listo rumore delle 
macchine mosse dalla feconda vena die 

•r 

le discorre, io mi spiegavo la^ragfloiie 
dei concorso cosi cordiale e numeroso 
di alunni a questa scuola, la quale, dai 
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dati statistici che mi furono con somma 
cortesia oCferti dalPegregio e beneme-
rì(issimo vice-presidenle Maggia,, ha a-
vuto neU'ultimo anno scolastico Ì46 a-
lunnì nei corso diiirnp con iscrizione 
resolare e !(§ nei corso serale. 1*arec-
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Più che gli avvenimenti della politica 
estera, l'altea zio ne nòstra è attratta in 
questi giorni da una voce che sì Va 
sempre più accreditando circa un fatto 
che avrebbe una diruiia influènza sul-
randamenio del'nostri &flan all'in terno. 
I nostri lettoli avranno già compreso 
che noi alludiamo alia cumbinazione 
raiaistetiale che darebbe ali'onor, S(̂ /̂a 
il portafoglio UeJle tìnanae, conservando 
il jT-iiìit/Zieiii la Piesideiird del Consiglio 

' Deli aito &itsso che assumerebbe U dt> 
Castolo dell'istruzione pubblica. • 

-: Di altre couibinaziom che farebbero 
liscu'e qualche npinistro dai gabiiietio, 
e tramutare il port;*foglio per qualche 
aìtroj non ci occupiamo, parlauuusepe 
an̂ Lira troppo Vù^ómeute, U'ingcessu 
dei hdla seuibra uìvt̂ ce coga ormai uè* 
termmi^ia, e quiuui poasiumu sciixa le-
ticenza railegrurctne, biCLome ui un fatto 
che a^ îUiî e ali aiiirniDisifuKioiie iorza 

. iuianiiCaie sulle piOt3bi|iieî ,pĵ |̂i)ni gè-

Per quanto si possa dissentire sopra 
talune luee ueii'̂ jiU. beila in maieriu di 
huanza, egli è cmio che nessuno più 

-.Ui iUi Ci oUre le garanzie aeJie quali 
abbiamo maggior biboguo in'' questo 
inomtnto, che cioè non si accordi un 
centesimo di nuove ŝ jese senza chb 
venga coperto con nuovo introito, K 
abbenche 1'auualtì amauiùstraxione a-
Vesse già diito segno cu meUersi su 
quesia buuna Strada, f iu^ r̂esso del Seilà 
nei ministero col portafoéjlio delle ti-
nanze ci sta garante che si vorrà per­
severarvi; i gnuno vedtì ctié quella strada 
è la sola per la quale possiamo preser­
varci da un iibisso hnanzianò. 

Atienuiumo pei ciò anciusamente che 
la voce di questa cothbiuuzioue venga 
confermata dal fatto, e ce ne ripromet. 
liamo i migliori effetti sia politici che 
animmistrattivi ; sopra di essa potrà 
essere formuluto quel programma per 
h prossime elezioni, circa il quale, 
checché ne dicano sinistre vecctue e 
Biiiislre giovani, tutti .ancora vanno 
tentennando senza concretarsi sulle itlee 
precise destinate a servire di scorta 
fedele al corpo elettorale. Atiendiamo 
e speriamo. • 

La politica estera non ci offre in gior-
Jftata particolare alcuno degno di esser 
"vaztone. La stampa ìncensati'ìce rielhi 
cancelleria tedesca si arrampica sugli 
Specchi per attenuare lo scacco subito 
dal conte di Blsmark nell'affat'e del ri 
conoscimento spagnuoloj (ija le succede 

Crediamo tU far cosa gratìssìraa ai 
lettori del nostro giornale publicatidQ 
il discorso clie Ton. prof, comrn. Xi,iflgi 
Luzzatti^ deputato al Parlamentò, prò-
niinciÒ "giorni sonò alla dìstribuziono 
dot premi agli aluinii della scuola 
professionale di Biella: • 

Signore e signori^ •'< 
Gii uomini egregi che reggono la Pre­

sidenza di questa Scuola professionale, 
l'onor. Sella e il cav. Maggia, hanno 
desiderato che io assistessi a questa fé 
sta della scienza e del lavoro, edichia-
rassi pubblicamente la mia soddisfazione 
per P ottimo ordinamento e pei felicis­
simi risultati di tale provvida istituzione. 
Essa mi è particolarmente cara e per 
diverse ragioni. Non £<olo mi ricorda le 
prime e fortunate esperienze del Mini­
stero d'agricoltura nel 1869, intese ad 
i4pplicare la scienza alle arti, alle intìu 
strie e ai mestieri; ma oltre che alla 
mente, mi ragiona e mi parla al cuOrC 
Io allora non avevo P onore di conoscere 
il Vostro illustre concittadino Quiridno 
Sella, ma come noni per fama si mìumora 
rispettavo in luì il più saldo caràttere 
ed uno dei più eletti ingegni dei nostvi 
uomini di Stato. La Scuola professionale 
di Bieìia è stata 1' occasione che ci" ha 
riuniti. Noi abbiamo allora discusso a 
fondo l'intimo ordinomenlo di queste 
istituzionij: abbiamo nettamente distinto 
gl'istituti tecnici dalle Scuole d'arti e 
mestieri, dì esse tracciammo P indole 
ed 1 programmi; e la Scuola professio­
nale di Biella divenne il tipo che il Mi­
nistero d'agricoltura ha offerto alle al­
tre città, le quali chiedevano dì fondare 
simiglianti isiuuti. Ed è avvenuto a voi 
ciò che avviene sempre a coloro che 
pensano ed attuano le buone idee ; non 
solo giovano a se stessi, ma colla virtù 
diffusiva dell* eseaipio, beneficano tutto 
il paese. 

Nessuna città è più idonea di Biella 
a dar vita e floridezza ad una scuola 
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industriale. Imperoccbè eiTano a mio av-, 
viso, coloi 0 i quali credono che le scuole 
industriali iibbiano la virtù di creare le 
iudusirit; esse non possono esseic che 
il complemento^ il tetto del grande edi­
fìcio; la base riposa sempre sulla umana 
operosità. Se le industrie iìoriscono, le 
scuole professionali :i.pirano in esse Tu] 
tmio safllo di grandez/.a : ma ove lan 
guono, 0 decadono, neppure la scienza 
può fare il miracolo della loio risufre 
zione. E questa paro a me una delie 
leggi p\ù consolL.nti dell'umnniià, la 
'quale affida ogni progrosso economico 
politico e morale più e prima che alla 
scienza, alla austerità del carattere ed 
all'energia del lavoro. Percorrendo in 
questi giorni le vostre valli amene fatte 
ancor più belle ed attraenti dal fumo 

chi di questi giovani operai sì dedicano 
alle arti della costruzione; altri aUa tcs 
silura con speciale applicizione ^ÌParte 
della lana e alcuni alla chimica appli­
cata alla tintoria; il, cosfruffore il lana-
itiolo il tintoreyecco i^tre gruppi prin-, 
ci pali in cui si distiinguono gli alunni. 
Poche scuole professionali all'estero, 
nessuna in Italia possono vantare un 
eguale concorso. Né ciò deve recar mcv 
ravigIia;''hon vi è in Italia un altro 
centro nel quale ferva così gagliarda e 
crescente l'operosità industriale; e basti 
ricordare che la BOÌà'TiTte della lana dà 
un prodotto annuo che supera i trenta 
milioni, 

• • • • r • • * • 

Nelle mìe peregrinazioni visitando le 
vostre officine e traver.sando le vostre 
valli romite io confidavo a me stcssoy 
come costumano gli spiriti Solitari, al­
cuni pensieri, che vi chiedo ora la fa 
colta di far manifesti. Tutti pariano og-

I gidV di Irhtìticìpazìonè e dì t^uoglìanza 
delle classi sociali ; e si propciigono i 
più brillanti e fantastici programmi per 
attuare questi santi princfpii ; di menti 
cando i modesti ed efficaci esèmpi dì 
emancipazione e di eguaglianza che qui 
ci stanno dinanzi, Ed in vfeVo questa 
scuola professionale che riunisce ora i 
padroni e gli operai, noft è èssa il più 
bello, il più santo mezzo dì emancipa­
zione e di cgUt̂ glianza sociale? L'ope­
raio siti ora passava la vita ignaro delle 
forze e dei fenomeni della natura che 
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diligeva col suo lavoro. Trattando da 
malie a sera la sttssa ma e eh ina o com­
binando gli elementi delle sostanze co­
loranti non conosceva la teoria della sim 
praticai V officina era per luì piena di 

fe.quella deireguagliunza. ^Qui jfggo o-
perai giovinetti ed adulti Tal quali è 
stato distribuito il preipio dai direttori 
e dai padroni delle ofla.cine industriali. 
yarmoHìatra il lavoro § il capitale non 
potrebbe,,jessere più piena;, ed .in tal! 
guisa si j-â Sl̂ rnia, quella soVdjirî jLà chp 
deve coliegare la ricchezza. alla.imise.ria, 
la coltura all'Jgnpriiinza,iÌ,padrqiie'non 
è sdebitato verso gli operai quando ha' 
.pagato ìff aalaria; .ma deve ,ad essi, p 
Jppfito di ppnforti morali ed inieileltaali 

Gli opera] quando hapno compiuto il 
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misteri e di segreti, e spesso non pareva 
un albero cooptratorb dell'industria, 
ma una specie di macchina viva. La 
scuola professionale oggidì gli svela i 
segreti, gli snebbia i misteri; la chlmi-̂  
ca, la lìbica, la meccanica, insegnate. 
praticamente^ sperimeniohiunte^ modesta-
mente, \o mettono dentro alle segrete 
cose, e illuminato d'un legìttimo orgoglio 
egli entra ueir officina colla coscienza 
del suo valore nuovo-, e nella docilità 
della macchina a sostituire il lavoro, 

I 

umano non ravvisa più una molesta 
concorrenza, ma il segno della sua su« 

"periorità ìnleìletluale che trasforma e 
doma la materia, signoreggia e governa 
le forze della natura. Ei benedice la 
scienza che gli ha procurato cosi dolci 
conforti e sente che, al pari del suo 
capo, ha la missiorie dì produrre cose 
eleganti ed utili, di abbellire e di rin-
giovanire là terri>. 

Così ìe tenebre si trosformano in luce, 
e l'operaio nobilitato dalla scuola si e-
miuicìpa dalla più tris'e miseria e dalla 
più abbietta servitù; si emancipa dalla 
igtioranza. 

L'altra idea che suscita questa scuola 
l 

lavoro non ^cernano la loro indìpen*-
denza, se cpltivapo sensi ,di benevolente 
gratitudine verso i loro capi. La vostra 
scuola è un pegno ed una promessa di 
concordia. Ieri io assisteva agli esami! 
di chimica ed ho veduto il vostro egre­
gio vicepresidente e U cav. Sella, un 
mduslriale scienzi<^to, spendere con a-
morosa sollecitudine tutto j\ , ni aitino 
jper dirigere le prove orali che non 
durano un quarto d'ora soltanto, come 
è costume nelle scuole governative, ma 
si protraggono in una lunga ora per 
,ogni alunno. Ora è eviden te che questi 
giovinetti operai, i loro padri, le loro 
madri devono allietiirsi pensando ai capi 
delle industrie, desiosi che ìa scienza, 
ricchessa universale, cessi di essere il 
monopolio di paébi, e come la luce del j 
sole divenga il patrimonio dei poveri, 
degli umili e di tutti gli uomini di hio-
nà volontà. In tal guisa la diffusione del 
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sapere affratella, eguaglia le anim^, pur 
serbando le distanze creato daW ordine 
naturale dello cose. 

E4 pva mi sìa lecito volgere una pa­
rola a voi giovani falangi di lavoratori; 
daironore del premio trarrete argomento 
a perseverare tranquilli e sereni nella 
vostra via. Siate gloriosi della vostra 
modesta missione; voi siete il dorè della 
classe operaia, e dovete spandervi nelle 
officine di qû esto industre circondario 
ad attestare coli'esempio che la scienza 
attìnia alla' scuola non ha migliorato 
soltanto il vostro ingegno, ina ha afd-
nato anche il vostro caore. I più abili 
devono essere anche i più forti ed i più 
furti ed ì più onesti. Uscendo .da]lt|,sc^o\a 
voi passerete nelle prime file; appena 
compiuti glî f^pi|i dei ,tirociuìp, perc.hè\ 
Hessima sctipìa JiosfiiuisctJ V esperienza 
deW o^ ,̂q(«a,jdiyerre(e capi fabbrica, sor-
veglìaiUi, direttori, e cpl vpî tro esempio 
q coi vostro successo, persuaderete le 
famiglie operai^ a mandare i loro figli 
a questo tempio del sapere- Pensate' 
dunque alla vostra, respoagaliiliià; se 
una parte della Cartpa di questa isti­
tuzione vâ iij-Lribuit|t agii egregi uomini 
che la presiedono, agli pnoi'andi vostri 
maestri, al Museo industriale di Turino 
diretto dall' illustre Godazza ; una parte 
ancor maggiore si collega al grado di 
sapere, di carattere, di operosità che 
voi da questa scuola reoberete nell'oKì 
Cina. La vostra missione è di mostrare 
all' Italia quanta prosperiiii dì ricchezza 
e quanta ptice di anime possa generare 
il lavoro rattemprato dall'auriierità del 
carattere e rinvigorito dalla luco della 
scienza. 

Giovani egregi; quegli eserciti del 
primo impero che bamia vinto il mondo, 
coltivavano la speranza finimosa che o-
gni soldato portasse nella sua giberna 

il bastone di maresciallo. Se voi pensate 
quante industrie clelle vostre valli de­
vono la loro vita' e la loro prosperità 
ad oscuri operai che si elevarono còl 
loro ingegno e col loro caràttere;'' 'le 
pensate che essi non avevano il confòrto 
delle scuole professionali e feceico tutto 
da sé, mentre a voi la scienza' offre4 
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sud àrèàni tesori; è lecito aiigurare che 
-nelle vostre cartelle di studenti sia ascoso 
il bastone-di maresctaUo'diĵ /e industrie. 
Le vostre vittorie non costeranno al­
l'umanità né lagrime, he sangue;.ma 
contribuiranno ad accrescere lo splen­
dore e la grandezza della patrial 
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Mk imERi 111 D. FaiÈtt, h s i i 
' Dall'epoca di Madrid riproductìttì'o 
la seguente lettera, che don Francesco 
d' Assisi, marito dell' ex-regina Isa­
bella II, ; ha indirizzatp al redattore 
di quel giornale: ; 

Signor Redattore in capo, 
Non è,sema rammarico^, né sorpresa 

che. io vidi riprodotte nel vostro gior­
nale ìe storila asŝ iî tìe che vennero pub­
blicate e propagale con̂ r̂o di me, storie 
false in ogni punto M inventate allo 
scopo d'eccitare l! oi)inLo|î  p»l?tóica coa-
jtro di me.', : , ^̂  .; , 
,ĵ ',Come lo fa.psservare^PKfioca, il mio 
allontanamento dalla polìtica e da tqtti 
cplorp^che vi sono mischiati, in prestanza 
dei dissensi che uUjmpi,mente sorseijo 
nelle quesljopi coricernentì nostro 6gJ|p 
il principe J^Jfo^so, noli ebbe mai; per 
prigjoe il racconto ridicolo nel qt̂ sile 
si trova mescolata Suor Patrocinio e 
del quale io npn ebbi mpi la .gjenpina 
notizia, ma bensì la grave questione d*una 
firma data dal principe, alla, quale io 
mi sono opposto per quanto Ip, .per­
metteva la mia autorità sopp,di luì, 
poicliè,questa firma vincola la persona 
,e ^om[|rouiet,tp l'aV;yenire, (Igl prìncipe 
speranza della pajtria,, su certi punti do­
ler minati,,e,lo fa mancare alla tranquilla 
rassegnazione colla quale egli deve a-
spettare la espressione , della volontà 
della nfizione spagnuola. 

Per ciò che concerne i principiì libe­
rali elle io professo, mi contenterò dì 
,,]̂ ispondere ai miei calunniatori cheĵ Q̂np 
figlio dell'Infante popolare Don |i*,̂ n̂  
cesca di Paola ,e dell' immortale Luigia 
Carlotta, i cui nomi non, potrebberp: es­
sere dimenticati da tutti coloro ch ;̂ a-
mano la vera libertà. 

Vi prego di voler inserire questa ret' 
tifica affinchè ,i fatti sseno posti in piena 
luciì e verità, FRANCESCO IJ'ASSISI. 
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NOTIZIE ITALIANE 

MILANO. 28. - S. A. R. il principe 
Umberto si recò ieri di buonissimo mat­
tino, ac'ompagnaio dalia sua Casa,mi­
litare, al campo di Somma, per assistere 
ad una grande esercitazione. Ivi era 
stalo precèduto dal ministro della guerra 
dalgeneralePetilti e dui generale Thaon 
di Uè voi. 

S. A, faceva ritorno a Mìbno ieri 
stesso alle ore 1 40 p. 

Oggi il prìncipe si recheî à per la 
stessa ragione a Verona. 

11 ministro Rico tu è partito per Roma. 
[Perseveranza) 
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•\LERMO, 20. - <3ol vapore posUle 
diretto a Cagli ori sono partiti con 
stinaî ione al carcere penilenzìario di 
Sassari Ì7 detenuti proveniènti dal càr 
'<ìete di Termini, imputati di gravi reati 
Ersno pare compresi alcuni parenti e 
manutengoli dei banditi che infestano i 
circondari di Termini e Gefalù* 

— 25. — La Gazzetta di Palermo reca : 
Kn̂  fatto scandalosissimo è avvenuto 

Stam#e nell'atrio del Palalo dei Tri 
bunafi- Mentre il Presidente dei Tribu­
nale signor Clivi letti recavasi al suo ufficio 
un individuo gli si è avvicinato, e lo 
ha percosso brutatmente por recargl 
oltraggio sul viso col dorso della mano; 
indi si è alien lanuto con la fuga. 

Voglìanao augurarci che sìa pronta­
mente e rigorosi)mente punito questo 
audace attentato, il quale ci sì dice es 
sere avvenuto in seguito di una sen 
ÉenjEà emê Sf̂  dal Tribunale sotto la pre 
^sì̂ et\za,/del Civile iti. 

, Moriva jtU'ospitale 
jĵ à̂ viìe un'giovape i^pìegaip allei feyroyìe 
g|ra']^pjù ;atrqq;^p[l§iptii, c^^satv duUM-
ir. IJS 

,̂,.. ̂ ]^' \p;elice era sf^fe î prsicatQ,jin .mgae. 

uìH^ mm\^^^^^ì>. circa.:tre,giorni. 
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.•̂ .FRANCIA, 26, ,^tNel prossimo movi 
mento prefettizio >il sfg. Welche, bona 
partista, segretarior generale del mini­
stero dell'interno, sarebbe nominato pre-
letto del Nord. 

ìf ì . . 1/ 
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- l̂ arécéhì gitìrridili énnunzìano "cnê  
(il,ricevimento^ di Alessondro Dumas al-
J'.jAccademia fraAcese idvrà lungo nel 
•méhe\di '/gennaio''i875. ' • • J<i; v ']) i 
y/t DANIMAlìCA; ì 23, ''-^ < Un 'dispàccio da 
Copenaghen dice: - ' '*-n ^-'; 

Il Re dì D art ito arca, il prinbipé Wla-
Ademaro '̂ 'Ma'pHncipèéfea" di' Galles Sono 
'mìw^ ' fìi a• tn^tiogiófho l'Furono ri 
'*kiti"dalla pòpofìlzione òon ' manifesta 
^Prtìva^m éimpMt e arìSfftìUo. i 
'* SVIZZERA, 23, — QUahio prima' si 
ràdun#à̂ t̂ìlGiidi'éŝ ì*a 11 Congresso catto­
lico, che raccoglierà quanto'ha tìi pM 

*%ftàtico è irrequieto la reazióne 'eu-

MRp̂ f'a ì pgî góiiàggi principali che prèridé ' 
t̂aftntìf' p'àhe al' Cotìgt̂ è'sso, stifiplamò fin 

fda ora òhe sàVatitio il pi*iricljié'dìl.1chtèn • 
'%téìn, il pt̂ ìÀòipe dì lsè'hitóurgrìV"'àuca^ 
^Salvia il à ì Róma, • il con te Perghen, re-
'dattere dèlfa 'Corrcspondanco de 'óenòve, 
lièto per il suo odio implacabile-contro; 
q'fialia. ' '•- 1 

i 

' Contemporaneamente si radunerà puro i 
a Ginevra un -altro Congresso delle di 
(Verse' sezioni dell' In ter nazionale. • 
-INGHILTERKA/ 26. — Alcune sètti 

"inane a bruciava il porto di 
ÓverpooKTI 24 corrente è statò inceh-
*ceridiato quello dì Southampton, 

Uh incendio violentissimo scoppiò nella 
notte del 23 córrente nei dòcks di co ' 
desta città e in brevissimo tempo ha di 

;^trutto le fabbriche occupate dàlia'iJot/a/. 
^Mail Campany {^odeik reale della va­
lìgia postale) nelle quali veniva chiuso 
tutto il materiale. Quelle*" faÈbriche e-
ratio costrutte in legno e perciò furono 
rapidamente consumate. É. ignorata la 
causa che ha prodotto l'incendio il quale 
scoppiò dopo mezzanòtte: 

Nomine ael personale giudicarlo e 
nel personale deU* Amministrazione del 
demanio e delle tasse. 

Elenco degli atti di decesso di R. sud 
diti, pervenuti dall' esiero al ministero 
dogli affari esteri nel mese di giugno 
1874, 

111 II I 
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CMiisfisllo Coit&unaic. ^ Seduta 
del 28 agosto 1874 (sessione strabrdì 
naria. 

Sono presentì: sindaco comm. Piccoli, 
gli assessori Da Zara, Cervini, 7AccOt 
Sacerdoti, Bellini e ventidue consiglieri; 
segretario. 

La seduta ò aperta alle ore 8 pom. 
Il segretario dà lettura del verbale 

del la"' seduta precedente, che vieifi'é'̂ 'ap-

s 

^r' 

I^ZrCZ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiaie del 27 agosto 
contiene:, , \ 

R, decreto 9 agosto, preceduto da Re-
lazìone al Re,, col quale si approva^una 
terza prelevazione di sommo nel bilan-
do passivo del ministero tielle finanze. 

H. decreto 9 agosto, preceduto, da 
Relazione a S. M. con cui sì autorizza 
una quarta prelevazione di somme sullo 
stesso bilancio. 

R. decreto 9 agosto, preceduto da 
•Kelazione, cha autorizza una quinta pre 
'ievazione di sox̂ ìme nel bilancio stesso. 

R. decreto 9 ogoslo, preceduto da Re 
lazi Oli e, che outonzza una sesta prele-
vazione dal fondo delle spase impreviste 
ddi bilancio medesimo: • 

Fut»ono <Rsca3Si ed "àf^róvati i'sé-
gnentì ogrigètti : '• '̂- ' 

1. Comumcazione"dè l̂i stòfhr eseguiti 
d'urgehza dólla Giunta dabna'tóego 
m airaitVa del blTiihcio ìM, ' ' 

* 3.'Ricorso "'contro le elezioni e prò 
pbste'reMve.'•• '^ ' ''•• ^ 

' ' i L''tfèsfes'sore 'l)a Zara légge dn ricorso 
mbltratò'̂ a&frelètróre % avv."ChWo' 
Tmrotìì péi*'la'ln^a]idj^à della èlézì'one; 
del àg. Viac(me''éhv:rìÌ€ste.6 féVctiè* 
gli sia sosti tuìtd' ViiiV^f Pòggianà. che 
êbbe ùèpo' di luì 'il rnaggior nni^erb' dì 

w Appoggia il iricorréìàte la sua ecce j 
zlone^di nàlìità sul futtpj che un cerio 
n'umef ô d J"ÈC béde pòrtJÌriìd̂ o''lâ ¥óìâ  in - ̂  
d icaìJlo nei '6i' il do 6 6 e ' Trieste séhz a ' tuo fi i 
e senza paternità possono essere altri 
bui te a d'altro Giacobbe Trieshi che non 
è quello pei quale fa 'Htehuta valida la\ 
elezione: cita per unalogia il'!utto di 
altre Schede, che nella circostanza delle 
stesse elezioni vennero'annullate non 
*poriandoìntiìcazìonì bastanti a precisare 
il canditJato, . 

^ • 

lì relatore osserva che quand'anche 
un certo n uniero di Schede abbiano Ja 
soia indicazione Oiacòbbe ^V'toe, tutto. 

* . • • 

dimostra'che gli elettori volevano far 
cadere con esse il loro suffragio sopra 
'Giacobbe cav. friestey la Cui elezione fu 

! ; . * • • " • • 

proclamata. 
*Ê  in ^rimo luogof non ignorando gli 

elettori che tratta vasi di Una rìékz ione, 
deve ritenersi che volendo,escluderla 

'per sostituirvi altra persona l'avrebbero 
'))iù precisamente indicata. In secondo 
'tuogo si sa che l'altro Giacobbe Trieste, 
quantunque, sotto tutti i riguardi per­
sona'stimabilissima, si è sempre tenuto 

io. disparte dalle cariche pubbliche, né 
alcuno riteneva nel caso speciale che 
egl aspirafeŝ e "ad essere nominato Con­
sigliere''Scorntìhàlié; ch^ in ogni modo 
alla lirofelmaziohBCÒmè Consigiiers del-
1*àvv.* Pòggiai^ii'si •oppóne' il tenore de­
gli artìèblfa? e S04 della legge co­
munale. ^- Resta inoltre pBvato che 
quand'anche,"facéiìdÒ ragione agli ap 
'̂puM dei'ricorso", si iihnul fa ossero tutte 

i e schede portiìntì la semplice denomi­
nazione "Gio e obbe Trtesté, il nuVnerodei 

• ; • 1 I 

voti portanti anclie l'indicazione del tì­
tolo di cavaliere, e là paternìtù, supera 
quello dei voti ottenuti d il candidato, 
che sì* vorrebbe sostimire a 'Giacobbe 
Cav- Trieste ;, non reggendo il caso ci­
tato per analogìa dell'annullamento delle 
schedo in favore dì un terzo candidato, 
il quale in ogni migliore ippte|i fivrebbe 
ottenuto un numero di voti meschino, 

} I '• " I 

Per tutte queste considerazioni il re­
latore conclude perchè il Consìglio rì 
getti il rlcovBo dell'Avvocato Tivaroni. 

Nessuno prendendo la pi;ro!a,le con 
cluaioni dei relatore vengono approvate, 
astenutosi il Consigliei'o Maso cav. Trjesi^, 

3, Maggiore spesa per l'î mphamento 
e per la sistemuzione del pubblicò ma 
cello. 

L'Assessore Sacerdoti riforisce, accen­
nando alla spesa •compi, di L, 23933,01 
pei lavori del maci l'o in più di quella 
contemplata dal preventivo, per causa 

1 

, i i j 

dì due errori, che non possono attri­
buirsi ad ipiòerizia dell* ufficio tecnico, 
ma che steÒ seninHccmento di con* 
teggio, * 

Tessaro :&manda perchè la <|jnnta 
accorgendosi dì questi errori non 
chiesto in tempo autorizzazione di sup 
pllrvi al Consiglio, il quale approvando 
la cifra del preventivo per quel lavori 
certo intendeva che non fosse superata ; 
accenna ad altri aumenti che si sono 
verificati: fauna raccomandazione circa 
rUffìcio tecnico perchè non si rinnovino 
in seguilo, e dice di voler presentare 
una proposta. 

Il Sindaco rileva che trattasi di er­
rori materiali dj conleggio : distìngue i 
due progetti falÉi pel macello : dice che 
gl'Impiegati sono sovraccaricali di la­
voro, e che già la Giunta pensa da 
qualche tempo alta riorgaijizzazvone del-

..l'Ufficio tecnico: accetta però a nome 
della Giunta, la raccomandazione del Con-

^ îgljere 'les^afo* j 
Bucina appoggia le parole del rela­

tore e del Sindaco. 
,,Stornt desidera sapere se I progefti 

rfell' Utfìcio : tecnico gieno preventiva-
mente passati alla Ragioneria per Tesa-
m ,̂>dei .Conti. , , • r^- ••-, 

Il ,Sinpta (J,.,dictì che non^c' è ques'uso: 
i^e ciò .iropUcberebbe la necessità dì 
,iUD impiegato apposito per non aggra­
vare di soverphìo Jay9,r,(> la Ragioneria. 

Pm'pile^ ritenuto quanto en êrsê ,̂dal 
complesso àella discussione, si, lassoca 
a Rucchia; desidera però sapere con qual 
titolo si è^arrivati al più, speso. 
,.ìi|Smdaco^ infima cìie la maggiore 

spesa'è derivata ^alla qualità del ma­
le ri ale impiegato nella. cornice,,d^lla 
fabbrica, e consiste nella dififerenza tra 

• . • • , " • ' t ' 'r i - ^ - ' r. i- ' - i ' •• ' - ^ 

\\XùitQ e la pietra di Cuatoza: osserva 
che per questo riguardo la descrizione 
che acébmp;̂ gha il.progetto non corri­
sponde al preventivo. 

CeJtoUò^Aà alcune osservazioni. , 
Pèrlìle dVpióra che non siasi Verifl 

cala sopralnogo 1;̂  differenza. 
Màlìita sì meraviglia come nessuno 

siasi accorto deirerrore^ 
, \\,_SmàacQ accenna alla scarsezza dì 
personale nel sorveglianti. 

Tessaro presenta la sua proposta del 
tenore seguente accettata e modificata 
dalla Giùhta: ' 
, e II'Córisiglio invitando la Giunta a 

presentare' nel più breve termine pos 
sibilé una nuova sistemazione dell'Uf 
fiqio tecnico, approva la maggior spesa 
dlccÒrsa in lire 21,80)2:21 per i lavori 
di ampliamento e sistemazione del pub­
blico macello, ed autorizza a sopperire 
alla rimarcala deficienza di l. 2j070.80 

' • - I L ' I t J "•""• ' 4 ' 

erogate in ispeaa di sorveglianza e col­
laudo, assegnando la somma complessiva 
dì I. 23,933:01,^per lire 19,000sul fondo 
iscritto nel bilancio 1874 per il Bagno 
al til.'Il^ Categor. 4* per le rimanenti 
lire 2,070;S0 sul fondo, di riserva. « 
. È approvata. 

, 4. Relazione sul prog< t̂o per un Ba­
gno pubblico e proposte relative. 

V aŝ êssorè gelimi riferisca sul prò-
gt?tto 4i7a per la 9osiruzi( ne della vasca 

I da 5;igao sulla ftiviera Sautoninie sulla 
proposta Piaggi, il cui progetto fu svi­
luppato dall' ingegnere Aita a Porta 
S sracinesca. Sviluppa le condizioni del-
Tono e deiràliro, tocca dei vantaRtìri 
che rispettivamentp. presentano: espo­
ne la spesa del Bagno Santonini per 

_,̂ ire 188,7;I5, e quella del Bagno a Sa­
racinesca. Dice ohe la iSuntu accordando 
la preferenza ./jìl U(\<)no Sanfpmm, non 
vuol farsene la OLìstruitrìce, ma intende 
lasciare, come fu ; fatto in altre città, 
l'esecuzione del progetto all'iniz'ati^a 
privata. Dimostra come questa possa 
trovai*e ucovi\^^\'àmQXìiQ nelle condì-

•I 

zioni particolari della città nostra, che 
tuttavìa la Giunta'per facilitare l'iimpresa 
è disposta a concorrere con 25,000 lire. 

Bwcc/iitt domanda se presentandosi 
una Società od un impresario per la 
costi azione del Bagno, gli sì lascierà 
libera Ja scelta fra le due località SA/Ì-
tomni e Saracinesca. Adduce le ragioni 
per cui preferirebbe la seconda : crede 
che la vasca a Saracinesca sarebbe e-

guai mento e più sollecitamente vuota-
.-, ^ I - - • i r 

b | e ; ritiene che pfl|enti riiaggìorì yan-
t^g ì ; opina cl̂ e lì progetto non sia 
sji^o abbastangx; prpiondamente studia • 
tò: crede che fa Jpasa per il tondo da 
acavarsi a Saracinesca Bla stata esage­
rata : » ritengo, soggiunge il B uccfcia, che 
lo ste|so ingegnere Aitct, cha stimo, e 
che fu mìo discepolo, riesaminando il 
progetto, sì accoslerebbo alla mi9 opi­
nione.» 

U relatore, colla scorta dei tipi, crede 
il movimento dì terra a Saracinesca sa­
rebbe più forte di quanto il Bacchia 
mostra di supporre.Jeche perciò ìa spesa 
sarebbe pìù rilevante. In ogni modo la 
Giunta non avrebbe difficoltà di Jaccet-
tare la proposta Bacchia. ' 

Mar con sì associa alle osservazioni di 
Bucchia. 

Stuf fti non è soddisfatto dal (concorso 
di lire 25 mila proposte dalla Giunta : 
vorrebbe portarle a lire 80 mila per la 
costruzione della vasca con tutti i ca-
naìi e manufatti necessari, escluso ogni 
abbellimento. 

F 

Il relatore insiste per la somma di 
tire 2S mila a fondo perduto, oltre al 
condono della spesa pel progetto già 
fatto. ' 

Insistendo lo Scorni per la sua prò-
posta, il Sindaco lo l̂tî itu-'a formularla, 
i jper/i7^ non ĉredê  opportuno, che il 

Comunè,'̂ *àopo essersi soblmrcato al pa-

M 

gamento della specifica per il progetto 
ij.-Kii j^ui.^ -̂..i.tw,t w„„ «i--^ ier de 

altra 

Penile dichji?jr̂ ;j<làl éuòscianto, che non 
intendeva di qaAlifìcarft cpme,esagerata 
la specifica del* ingtjgn^ro Aita, 
LJSfwccAta flf\iarisce. la sua^proposta nel 

. s^nso dì ^ed?re. grg tuìtaa' ente alla so­
cietà imprenditrm del,Bagno ) progetti, 
fattî  sia che sì adotti Euno o l'altro. 

La Giunta aderisce alla proposta Buc^ 
chia, . , 

3D!qpp alcune osservazioni dei Consi­
glieri Maluta e Storni^ si mette ai voti 
la preposta di quest'ultimo cosi conce­
pita,: 

« Che all'effettuazione del bagno sia 
« destinata la somma dì L. 80,000. per 
* la escavazìone (iella vasca con tutti i 
« canali e manufatti ne:cessarii a ren-
« darla atta alPjuso, escludendo tutto ciò 
f che,,conqerne rabbellimqnto ed i .fab-

«Che tale lavoro debba eseguirsi nel 
i prossimo inverno ÌDCorainciandolo, al 
« più tardi, nel febbi-aio 187S, qualora 
«, finoa quell'epoca non si presentì al-
«Qun assuntore privato. 

* Che, presentandosi l'assuntore pri-
« yatq, iJebba essere cQadiuvalo .colle 
« L, 2£)000 a fondo perduto. 

*.Ghe la Giuntaa'esti incaricata di 
« coî tinuare ,̂negli studiì dei progetti,^ 
* ,prelevando le rt̂ laiivjB spese dal fondo 
* di riserva dell'anno i874. » 

Non è approvata. , > 
5 Mesaa â iVotì la proposta della Giun­
ta, modificata ùa Bvcchia, del seguente 
tenore : i ' 

«K autorizzata la Giunta a cedere 
gratuitamente il progetto d'arte ed 
appendice a chi imprendesse la co­
struzione del bagno. II. È autorizzata 
la Giunta a concorrere all'effettuazio­
ne del lavoro colla somma di italiane 
L. 25000 le quali potranno anche es-
re re erogate a fondo perduto per Tu 

ftno 0 l'altro dei due progetti.» 
È approvata alla quasi unanimità; aste­
nutosi il consigliere Pacchierotli, tanto 
nella votazione dell' una che dell' altra 
proposta. 
* S. Statuto per Ifl Scuola Superiore fem­
minile Scakerìc. 

fi Beg;retarìo (tà lettura del progetto 
della Giunta, 

Il sindaco parla quindi dell'origine 
della scuola, del modo con cui fu isti­
tuita, dell' approvazione avuta dal Con­
siglio Superiore scolastico e dal Mini­
stero de} Regolamento proposto dalla 
Commissione ^ .sul sussìdio di tremila 
lire ottenuto, e sulla specie di compro-

I 
Annunzia* 

ss E t . 

. 4.50 
» i.40 

messo che perciò esiste fra il Governo 
e |à Giunt^per conservare quel Rego­
lamento. " 

Fa cenno delle novità più importanti 
da intr|du|gì nel medesimo, che sono 
di ordine ̂ f^ramenle finanziario, cioè il 
pareggiamento del corpo insegnante della 
scuoia nel per Ojo accordalo agli altri 
insegnanti, ed altre lievi modificazioni 
negli atipendii, 

Perule domanda se la Giunta è im­
pegnata cogl* insegnanti. 

Il Sindaco dice che si nominano di 
anno in anno. ... . ^ 

Tes.mrQ domanda dì qwoì somma au­
menterebbe il bilancio della Scuola* 

il Sindaco non può precisare, ma cre­
de dì 400 lire circa. -

Le proposte della Giunta sono appro­
vato. 

S'onn" parla circa la distribuzione 
delle materie agi' insegnanti : vorrebbe 
che la Birettrièe avesse una materia 
sola. - iî  • 

11 Sindaco dice eh e se ne terrà conto 
al momento delle nonaìue. 

ho Statuto nel 'suo comblesgo è ap-
provato. ^ y., 

Il Sindaco ìiiVilà i'donsigUéri alla se­
duti!̂  ^ér V indòmaffi ^la'stèssV'Òra, 
• La seduta è scio Ila. ' ; 
Ì^rcaszo delle e Arni. 

mo che a datare da oggi, 29̂^ pressala 
'MafcellarlÈi-Hi ^ktoìW TAm Mio Toi, 
furono MiV ì lééèiiéhìl PiVask'nei préàl 
delle carni: 

( t. taglio da r., 1.70 al eh. L. l.fiO 
Manzo (2. » » 1,60 » 

f 3. 1 1 IMO I 

Jitello da.i.^.lO al.ch, ;?t.L,,l,80M 
. Ŝ r̂̂ î ì̂ mo cì\et'/niziatly^i tanto plau-

.sìbile dei Tot, trpy.̂ rà mplli.,,̂ ^ pronti 
imitatori. , ^ ; w ' 
ar̂ **»A«?̂ jL?!lê  Pe^rardj». rt,!.CÌ consta 
cbeJo.scu\^pra,,^uìgi Coccon al̂ bia 

4l|i#ft<>„jai|31Giuaia^ Municipale di.ese-
gtjÌre,.nup,Yi/la,XRri.nella statua del,|*e-

iM^ca por togliere alcuni difetti,,! quali 
per la ristretta cerohia,deir assito^era 

J.i)npossìbil6 = >dì av.verMre, mancando a 
chi gu î'̂ igiyiì,.il, monumento la distijnza 
necessaxÌQ A.lQi'fnarsene.un'idea precisa. 

r^r.e M,'im ^emmt^,ymm.,h ixoti; 
2Ìa data dal Baccldglione, Del, ;Stìo 
n. 103, di giovedì 27 corrente, clie 
il soldato colpito d'arma da" fuoco, 
la notte dal lunedì al mariedì pre­
cedente, mentre' trovavasi in un'or­
taglia, sìa morto. " '" 

Il soldato, le cui ferite sono di­
chiarate guaribili in una vcntiua di 
gioraì, trovasi all'Ospedale militare. 

Preghiamo i giornali, che hanno 
riportata quolla notizia, di rettifi­
carla. 1 

FtlioilraitnniatlCfei. — La Società 
Paolo Ferrari àt^vh domani sera, ore 
81|2 precìse, per suo sesto trattenimen­
to, la commedia in 5 atti di V. Rerse-
zio: Le miserie del signor Travetti. 

La sala è in riviera San Giovanni, 
n.^(>l95 A. 

. . . . f i i 

Wloatcovtoue. — Bom ani w Monte-
ertone, alle ore àngue pomeridiane, vi 
.ha. il trattenimento straordinario della 
Corsc^dei sacchi > . • 

Chi dunque, oltre all'amenità d̂ l ri-
trovo^ amì̂  fare le più grasse risate, 
vada.jdomani a.Monteortone. 

Aecauemla .di scbei^sna — ̂ ^̂  
P^erseji^^mua, in data 28̂  Milano, reca: 

Il signor Federi co Cesarano, direttore 
dello stabilimento di scherma e ginna­
stica di Padova, è tenuto a Milano nel­
l'intento di dare una grande Accadengia 
col concorso dei principali maestri di 
scherma civili e militari delta apstra 
città. Le infyìrmazioni che abbiamo rac­
colte sulla valentia del sig. Cesanmo ci 
penneiLooo di credere che egli otterrà 
un successo bri laute. Appena avremo ri­
cevuto il progrjmma dell'Accademia lo 
comunicheremo ai lettori. 

Opero IdrauUoIto di seconda 
categorie. — È Stata distribuita la 
relazione dell' onorevole Gadolini sul pro­
getto delKon. ministro dei lavori pub­
blici, intorno alle opere idraulicho di 
seconda categoria. 

Da essa apprendiamo che il contr:bulO 

s 
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^elle Pro vìncile e dei Comuni Veneti 
(lirnitutb *al decimo dell' imposta erariale 
principale) sarà il seguente: 

Padova 
Uovigo 
Treviso 
Udine 

L. 200,076,91 
i (0,514,61 
Ì01,03&;^Ì 

n 11 

^03,6i2,6B 
28,699,22 

Leg^^esì nel Oiornale 

rata dall'amante, i quali, afferrandola por 
le braccia, oUuraìidole la-bocca, affinchè 
non gridasge» e menandole un pugno al 
séno, pi^etendevano che essa li seguisse^ 
facendolo vituperevoli ptoposle, . 

r^ I- I T-fc^Tj^Lj—i-i. , p. . -^11 , , ^ , , _ , ,-•! I • I I I i r I I i l UBI I w " ' ' ' 
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Per buona ventura la presenza di un ed inaspeUata spesa* Altri eh* erano già 

Verona , 
Vicenza . 

I - I 
I 

CttiAff res i lo 

L'on, Morpurgo, segretario generale 
ilei miniàtro di agricoltura, industria e 
commercio, se siamo bene informati, 
assisterJi al Congrosso ài^Xi alUvaiorì di 

giamo nelr Ziafia^^iitVare r 
Col giorno 1° luglio, come avevamo 

preannunziato, ciascuna compagnia al­
pina formò la sua corrispondente di mìli-
tia mobile, transitando nella medesima 
gli uomini di i» categoria delle classi 
i%ì% 1843, 18Ì4 e tutti gli uomini delie 
classi di 2<̂  categoria. 

Si hanno adunque attualmente dieci­
nove Compagnie alpine permanenti con 
apa forza complessiva di 5400 uomini, 
di cui 2670 jfìjtto le armi e dìecinove 
compagnie alpine di milizia con una forza 
di 0570 uomini in congedo illìmìtalo. 

€iraTàl«ii '<»rtiinl». — Leggesi nella 
Pcrscyeran^fl, 28. 

Ci'scrivono da Lonate Pozzolo che 
ieri mattina, 27̂ . una barclietta carica di 
Badici contadini si capovolse nel Ticino 
in faccia a Torna vento, mentre passava 
dall'una all'altra sponda».^^Parecchi di 
quei miseri, sei a, qitanto*^ci narra il 
corrispondente, vi perderono mìsera-
Dipnie la vita. 

Vvkw^ b o l l a mlitwrii . ^ Nel cantone 
di Appenzt;!! (Svizzera) si ò presa una 

uomo e di una donna scòripscititì, ch0 
passavano jt poca .(ìfistanìsa, valse a di' 
stogliere dalla malvagia impresa i due 
ribaldi, che sì allontanarono per tema 
di essere scoperti ed arrestati. Rimasta 
fìnalmenle libera, la Fa., potè avviars 
alla Porta del Sem pione, ove narrò il 
fatto alle guardie daziane, e potè quindi 
in uno stato compassionevole far ritorno 
alla caaa dei suoi padroni. 

n Mor... intanto non aveva mancato 
di dare avviso deiraccaduto ai Sorve­
glianti municipali del Mandamento 8« i 
quali di concerto colle guardie di Pub­
blica Sioorezza, ed in concorso delMor.., 
stesso, si posero sulle traccie dei sei 
malandrini. l\ primo ad essere scoperto 
ed arrestato fu certo Sol... Vincenzo, la­
vorante in bastoni che dal Mor... fu ri 
conosciuto per uno dei primi quattro 
da cui era stato assalito. 

U Sol... declinò i nomi degli altri cin­
que suoi complici, che furono in quella 
stcìssa notte arrestati e tradotti alle car­
ceri di S. Vittore, a disposizione del* 
l*Autorilà giudiziaria» che, aperìamo con 
una sollecita e severa applicazione delia 
legge, saprà df*re una giunta soddisfi-
zione allo sdegno, che atti sì brutali 
sollevarono neirintera popolazione 

quel favore. S* irnnfia^ial ciascuno qua! 
confusione ha portalo questo provvedi­
mento. k\m^\ impiegati che stavano per 
andare^ ftì''l!i'ieiila? si trovano nella ìM -
]^oé îbllità*'dì ^ji^tire à gafiòne della forte 
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pagati- éo l lr 5i01 igIìej ti0vr/j nn0 
I l - t ò p I S pel ritorno! '' 

;É verametitè doloroso che sì tolga 
agli Im^iegili lleuaCapitale la possibi-
lìtù dì ^^ndare alia loro case almeno oaq 
volta IVnno, E come mal si può ammet­
tere una disparità di trattamento fra 
gì* impiegati dei dicasteri che strinsero 
convenzioni colle società ferroviarie, o 
quelli delle amministrazioni che non eb­
bero questa previdenza? Adogni m^do, 
non sarebbe stato giusto di avvertirli 
di questo prov ve ili mento quTilche giorno 
prima, affinchè avessero tempo di pen­
sare al casi loro?. (Opimone)» 

russe sulla costa setten' 
trionale del Mar Nero. 1 fogU russi ri-
cord mo chò il generale Lamarmora fu 
nella guerr^à di GHmea supremo coman­
danti del contingènte militare italiano 
degli alleati, e ritengono perciò chà il 

io non abbia un aemplice 'scopo 
tìi diVanimenlo, 
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PARIGI, 29. - Il JoumatV(fiùieri^ 
nip/deGreto che nomina/ar/ijC(^( amba-
aciataredi Francia a LondraJ'*<^ '̂ ' 

MApmp^^7. -- ConjE^Smasì che i Gaî ^ 
listi impadrorilronsl "di Galahorra (i)'^, 
ma lytiraroasi immediatamente. SabalU 
fucilò S7 doganieri a Valfogaa : è smen­
tita la orlai ministeriale. 

(!) Città vescovile della Spagna nelU 
vecchiaCastigliaJaC »lagaris dei romani, 
28 leghe all'est di Bargos, abitanti fiOOO» 
Patria di Quintiliano. 

\ : 

I giornali francesi ricevuti stanmne 
non contengono alcuna notiìiìa i m -

$ < 
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« 9 af!(osto 

*'f^t*i h , *»» . Jfc*fa^^4^ht , I > 1 ^ .1 

VfUcto d e l l o S$tat«», « i v U e . 
Bolhitino del 28. 

Nascite* — Maschi n. 3, femmine n. 0. 
Morti -f. Marchio ri Anna di Natale, di 

anni 1 i i2, 
Toffanin Yole dì Agostino, di giorni 8. 
Scarpato Lorenzo di Giovanni, d'an 

ni 1 e li2, 
Florian Alfredo di Antonio, d'anni 1, 
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misura che non sarebbe male se fosse ' "̂*̂ * ^^ Padova 

w 

îo 

ovunque applicata* " '• l > 
La Direzione della polizia emanò una 

ordinanza t)^r impedire la\ prematura 
abitudine di fumpre, nonché la prema­
tura' frequentazióne .di flsterie^ ?! .caffè, 
tutte cose pregiudizievolissime alla sa­
lute dei giovanetti, 

Sirà d'or innanzi assolutamente proì 
blto ai giovani al di sotto dei 16 anni 
di fumare e dì entrare nelle osterìe : le 
persone che li ricoveranno nei loro sta-
Vihmenti, saranno puniti con una forte 
inulta. 

Atto n e f i i n d o . -^ Sopra un fatto 
accaduto u ti ima mente a Milano la Per-
moranza dà i seguenti fmrtifiolari; 

I giornali della sera recano i seguenti 
particolari sul gravissimo fatto avvenuto 

w 

Rei suburbio di Porla Ma geni*. 
Certo Mor... Luigi, d'anni 22, cuoco, 

eia sua fi lanzata Fa,.. Linda, d'anni 19, 
eamerera, stavano nel pomerìggio del 
ìi corrente seduti, conversando, sul 
margine della via campestre, fuori di 
Jona Magenta, quando furono improv-
vtaatnente sorpresi e circondati da quat 
tro giovani sconosciuti, che all'aspetto 
parevano operai, i quali, colla violenza 
Scoile minacele, imposero al Mor... dì 
ill'intanarsi. La Fa... cercò di seguire 
^ B'ianzato, ma essa fu minacciala e 
fercossa, e le venne posta da uno di 
pei ribaldi una mano alla bocca, per­
dile non gridasse, fn seguito, affei^rata 
P le braccia, venne trascinala in un 
pTDSsimo campo, quando sopraggiunsero 
^̂ le altri indivìdui, che qualificandosi 
P̂r guardie di P. S. in borghese, lìbe-
l'ai'ono quella giovane dalle mani dei 
primi quattro, i quali si ritirarono, e la 
Persuasero a seguirli, dichiarandole che 
erano incaricati di consegnarla al bri­
gadiere, 

Con tali parole ottennero di condurre 
!a povera giovane^ attraversando le cam-
H^^i sopra unii stradicciuola, fra l'o-
'ìl̂ ria detta i el Uondò ed il Sempìono, 

)̂'e giunti, le sedicenti guardie, colla 
'̂ioleiiza, fecero subire alia Fa... i mag-

?tori oliraggi. Uimust'i finutmpnle sola, 
^ iriCeiice — spaventala e tremante, 
*̂SFcò di fuggire verso la Porta Sem-
iiioftc; ma dopo pochi pasî i, si vide 
^tovamoflte raj^giunta da due dei primi 
liAtiro che ^avevano colla violenza sepa • 

R. O S S E B M T O R I O ASTRONOMICO 
Di P A D O V A , 

30 agosto 
A mezzo61 vero di Padova 

L , ._ - • - i l 

Tempo med di Padova ore 12 m. 0 s. 29 H 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 2. si 86,4 

Osservazioni )hteorologich{i 
eseguite ali altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livellQ^ medio del mare 

! iìfioma, ÌS agosto. 
Eccovi l'unica nptijzìa del gtpi^no: 

unica ma saporita; giudicacene. 
Soppressa 1' ambasciata*- 'gerrnmica 

presso il Vaticano, Piiigarìcb degli af­
fari d'indole puramentei Religiosa,^fgì, 
datojad una Commissione "di prelati, che 
del resto vi danno' i^yasiqiie sótto Pim­
mediata sorveglianza del ministro, ac­
creditato, presso il Quirinale. Circpstanzà 
questa oh^ili rentle poco simpatici'alla 

m^^^^J^^^^^-

9 $ agost i» 

Barom. a O*—mìlK 
Te ;xiomeS. caniigr. 
Te 8̂, d d vap. acq. 
Um dita relativa . . 
Dir. e for- del vsnto 
Slato del c ie lo . . . 

760 2 

13,8S 
72 

ENEI 
quasi 
ser. 

Orti 

758,7 
25 0 

16.92 
72 

ESEl 
nuv. 

7i?9 3 
20»0 

15.09 
87 

E i 
quasi 
ser. 

Dal mezzodì del 28 «1 imj>zo'X). del 29 
Tempora tur a massimi -̂^̂  4- 26 0 

* minisìsi "-^ 4" 18 ,8 

BULLETTINO fiOMMERGlALF 
V*tt9ES«. 28, — Véndita it. 74.— 74,05. 

Vi l tO franchi 22.03 22.04 
^ilaift». 28. - Rendita it. 74.1u 74.20. 

i *̂ 0 franchi 22 . - . 
Sete. Continuano le domande in 

articoli belli e classici, anche di 
greggio. 

Mou«, 27. — Sete. Si hanno maggiori 
do»̂ ande con alcune transavàoni in 
sete asiatiche : prezzi dibattuti. 

Marsiglia, 27.—sbrani. Mercato fermo. 

ULTIME NOTIZIE 
. ^ . . ^ 1 ^ — . 

Ulteriori notijiie da Roma rendono 
sempre più probabile la combinazione 
Minghetti'Sella, 

W ministro dei lavori pubblici ha di­
chiarato alle Società di strade ferrate di 
non poter tollerare ch'esse concedano 
biglieUi di Ubera circolazione o a prezzi 
ridotti ai loro impiegati. In seguito a 
ciò la società delle ferrovie meridionali 
ha ordinato il ritiro dei biglietti di cir-
Gclazione già concessi a' suoi dipendenti. 

O^gì poi è avvenuto un altro caso 
assai curioso. Gì' impiegati dei dicasteri 
che non hanno piiriicolari convenzioni 
colla Società del FA lui ftaiia, e chcì ciò 
nondimeno godevano in passato una ri­
duzione di prezzo su quelle linee, hanno 
saputo che la Società stessa ha loro tolto 

curia. •••'. • .̂••̂ - f'- "' -
Ieri J'altro due di quei monsignori 1 

accedettero ad fi mina ei,ch lesero udienza 
al Santo Padre. Udienza, ben inleso di 
carattere ufilcioao. Furono .ammessi, e 
dopo le solile formalità, così a brucia 
pelo, annunziarono al Santo Padre T im­
minente viaggio in Italia dell* impera 
tore Guglielmo,, chiedendogli se pel 
caso di venula a.Romji sarebbe conce,-, 
duto al loro sovrano l'onore di presen­
tare i suoi rispetti al pontefice. 
, (Pio IX. aggrottò lievemente le ciglia, 

ìndi rispose domandando tempo a ri­
spondere, E congedò, colla benedizione, 
i due messaggeri, * > 

Questi, secondo \\ rito sì recarono 
poi a visitare il cardinale AntonelU, 
cui rivolsero la stessa domanda. Più 
spiccio ed evasivo il segretario di Stato 
in partibus rispose: Non è possibile. E 
queaia parola ftj tonilo mandata per te-
legcafo, u Berlino, senzii aspettare una 
ulteriore risposta d,d Papa. ? 

Quale effHto, sia per produrre sul 
l'animo dell' imperatore, potete figfurar-
velo. Se prima esìt^v.ì a decìie"sT' pel 
viaggio, adesso vi sarà spinto anche 
per dare ai signori della Curia uia le­
zione di cortesìa. E l'ftiiia ci guada­
gnerà, che il viaggio stabilirà un pre­
cedente. Guglielmo sarà il primo so 
vrano che venendo a Roma non sentirà 
il bisogno d'informarsi della strada che 
mena ai palazzi apostolici. E il meglio 
è che è lo stesso papa, che per un^ 
bizza annienta sé slesso e la propria 
influenza. - ; • ' "i;'F. 

Malgrado che a Bologna la tran­
quilliti, non sia punto tvirbata, la Gaz-
setta deWEmÙia^ 29 dice che V au­
torità militare coutiuua nelle misure 
di procauzjoue. 

Prâ a, 27 «jgiosto, 
Verine aperto il concorso sulle sostan­

ze del defunto borgomastro di Beraun, 
Wiegemberger; i passivi superano Pat-

j tivo dì 40,000 fiorini, sonima perduta 
dalla zalozna. 

Aia, 26. 
Il Cormre d'alio Stato pubblica il se­

guente gabinetio novellamente ppmipato, 
Kcemsskerk, interni; Van der Does de 
"Wiliebois, esteri; Van Linden, giusti­
zia; GoUsiein, colonie; Von der Heim, 
finanze; Weltzel, guerra; Toalmankip, 
'marina. 

Wieshoien^ 27. 
11, parroco francese Augustin reo dì 

offesa a S. M. fatto prigioniero sul pi­
roscafo del Reno (u oggi condannato a 
due mcji dì carcere da questa sezione 

* = / • • l i ^.f *• 

penale. i ; i i, 
'• • Parigi^ 27. 

Il Re di Baviera visitò oggi l'esposi­
zione dei costumi storici al palazzo del-
rindustria e al Louvre. Il Re ^p>te do­
mani alle 8 f l 'aldetto d'^àmbaséìata 
Lindau'1o accompagna fino ad Avrì-
cokirl. ' ' " ' : 

Berlino, 27. 
I miniatri dell'interno e dclU giustizia 

preparano una ailaua istruzione per una 
esecuzione energica ,,tje)!a Ifig^e sulle 
riunioni a proposito delle pcocessioni 
eccles astiche. ' ' ' ' :' ' 

È cóu^i^j.Ato che da Berlino venq^ro 
comunicate al governo italiano delle de­
cisioni intorno ad una grande congiura 
ultramontana destinata £̂  far,sorgere una 
guerra civile in Italia ed in Spagna. 

Nei ritrovi bene injortnaii si crede 
: i " 

che sia inevì abile uno scambio di ve-
dute fra 1* Imperatore di Russia ed il 
principe di Gortschakofif a proposito della 
questione del riconoscimento della Spa­
gna. ' 

Da ieri gli ag nti diplomatici del gv 
binetto dlPietrobu"go ricevettero isiru-
zioni per respingere le interpretazioni, 
della, .stampa europea intorno ad niia 
politica di vergante tra la Russia, la Ger 
manìa e l'Austria. 

II principe Oi'loff ha comunicato al 
duca Déìiizes che appena Serrano avrà 
gualagnato una vittoria significante, il 
Governo russo riconoscerà immeiiata 
mente la Repubblica spagnuola. Del re­
sto hanno luogo sempre didle vive di­
scussioni fra Berlino e Pietroburgo. 

l ministri dissuadono ìl maresciallo 
VMJC ALdion djl viaggio nella Francia 
meridionale. Sperano con ciò d' indurre 
le popolazioni ad astenersi da dimostra­
zioni favorevoli aWa repubblica. U ma* 
resciallfl, insiste tuUavia a. partire, e vi­
sitare Marsiglia, Tolone, Nizza, Ni me 3, 
Mompellieri, Tolosa e Bordeaux. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Adoni meridionali 
Obbl. meridionali 
B.mea Toscana* 
Credito .mpbijiare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita it. god, dal 1 

?r astilo tir^ceao BQIO 
P<sQdlUi fràacesd 3 ojO 

« fine corr. 
> italiana 5 QJO 

iianca di Francia i 
YAtom DivKRSi 

•«Trovi» lomb. v»^. 
Ibbligaz. tabacchi 
Obbl. Fwr. S,'^ 1866 
Ferrovie 'aòtónt ì^'^ 
Obbli^az. t 
IsEioni ^Qgìa Tabacchi [ 
Cambio au Londra- '̂'" 

Osmbio iull'ltaliÀ 
Qoasolidail inglasì 
lì iiacH Fraaco-italianii 

28 
71 70liq. 

21 99 
27 44i 

109 90 
67 liq 

840 liq 
2094 liq. 

3 - 7 f m 
218 liq, 

U93Jiq. 
J86 (m. 

29 r 
71 65 liq.? 

^22 05 
27 49 

l iO ' i -
67 liq. 

840 aq. 
2068 fm. 
3f)0fm. 
218% 

l^i82tk. 

m 
luglio buon, 74 èB 

281 
mm 
63 

27 
99 m\ 
63 62 

67 101 
3900 

'm-Drh'4 

318 
492 44 

184 m 

tfì 20 
9 ^ 

923i4 
4S 271 

67 48 
3900 

318 i 
mi 2S 
n208 - . 
^̂ 7̂0 - . 
184 --. 
Il ̂81 

ii 

consolidato ingleat 
aendlta -, italiana 

, Lombarde 
. Parco 
^"^ambìo sa fisrllao 
' Tabacchi 
I Sp jgnuola 

Vienna 
Vastriacho ilerrat» 
ìi:i 1G& .Nazionale 
fil>ol«om d'oro 

! J»mbio su Parigi 
j ĵumbî  tu Xondra 
jHbikdiia auiitrìaca arf-

• in earU 

66i7i8 
17 78 
80r[4 

44Sid 

27 
320 SO 

8 82 
43 SO 

109 65 
74.90 
71 85 

2S i7 
9 7% 

92 68 
45 10 
28 

923(4 
67 r-
177i8 
78 ™̂  
101t2 
44 3i8 

28 
320 ̂  
972 -^ 

B 82 
43 m 

im 80 
74 85 
71 75 

242.25i 242 25 
1 139 139 
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Bario Ioni nv^o M ts-'hin, (:ier,inUi respom 
« « • ^ V ^ i ^ ^ H I p * ^••^Mi'tmÉviM 

IWol non sapremo suffìciontcrnenÌe rac* 
comandare alnostro pubblico V uso delle 

Pillole Bronchiali Sedative 
d e l Vrot P C & K 1 € € « . 

di Pavia, 3) 
Le quali oltre la virtù di calmare e guâ ^ 

rire lo tossi* sono leggermente deprìmente ' 
proniuovono e facilitano respottorazionep li' ; 
terando il petto senza l'uso dei salassi, da' 
quegli incomodi che non peraneo toccarono. 
Jo stadio iufìammatorio. — Alia scatola-
U fi.50; franco L. t,'?©^ por posta. 

SRiiecliCìi-liàf pei- l a (ft.«tî e Di mì̂  ^ 

ULTIME D i s p i a c i 
"' \A:genzia Stefani) 

- ^ i N . . ^ — 

Estratto dai giornali esteri 
gJU JSikolajewiìr'Botmh'à rannunzìochc 
l'ex precidente dei ministri italiano, ge­
nerale Lamarmoraj è arrivato a Nikola-
j ;u, per fare dê l̂i studii su quesi.i for-
t zza che ì russi hanno muliUo negli 
uhimi tempi in una seconda Xconsiadt. 
Da là ìl generale si reu'herà a Sebasto 
poli ed a Kurtsch per ispezionare anche 
queste piazze forti, come sopratutto le 

P\LEKMO, 28. — Sono arrivati i pre 
tetti di GAlianlatìlt'^, Girgenti e Trapani 
per prendere accordi col prefetto di Pa­
lermo per un' az '̂one comune circa la 
sicurezza pubblica, 

PAUlGlj 28. — Un dispaccio carlìsta 
annunzia che ì carlisti impossessaronsi 
di Saro, Cdaborra e Atcocer facendo 
prigioniera la guarnigmns. Don Alfonso 
entrò ad Alc^my. 

BOUKG MADAME, 28. — Ieri l'attacco 
e la difesa di Puijcerdx furono accaniti ; 
le donne in mezzo al fuo !0 portano sac­
chi di ijrviì per coprire le brecijitì delle 
mura: la notte passò tranqililla, stamane 
le donne lavorano sui bastioni ; nessuna 
colonna è in vista. 

Tior azione e perciò utilissimi nelle (pertossi 
[ed infreddature, come pure nelle Inggieri 
ii'i'ilazioiii della gola e dfìi broachi sono i 
5!ucclierìni per tosse del Professore Piguacci-
di Pavia che, di facile digestione e di pronto 
eiTfitto, riescono piacevoli al palato. -— Si le 
Pillolo . che l|, Zuccherini sono iisilatissimL 
dixi can.ttu\U e pveduiatQvl pev ricl\van\?iYe la 
voce e togliere la raucedine. -—Prezzo alla 
sciilohi con istruzione dcttaglia'̂ a L. t.»Ò;=^ 
franchi L. t . 9 0 , por la posta. 

V e r a ed IiilUIIibBlc Vela, an'A.r-
n i e n deUa ' Fa.vftvacia, CA;all«!>tvulf Milano 
apf>}'ovataod usata dal compianto Profassoee 
Comm, Dottor lUBEUt^di^Xprino. Sradica , 
qualsiasi CALLO, guarisce" i vecchi ioduri- ' 
menti ai piedi; specifico per le affezioni'' 
yeft\YiaV̂ pA\ft È gottose, SWAOVR fetore a\ piedi, 
non che pai dolori alle reni. Veii AOÉILLE 
MÉniCAr.E di Parigi, 9 marzo 4870. 

Costa L. t , e la fiU'inacia GALLEANJ la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di r>ng\m pmiaU di \J, l.^ft. 

Hi mrwiBx 
di domandare sempre e «SOH aeca'stijire 
f l i c la Tela vcraCift^^teniii di Milano. ^ 
La medesima, oltre la firma del preparatore, ' 
viene contrtisep;nata con un Umbro a secco;-
0. OalleanL Milano, 

^BftaJb^*#ir i lÉ >n 

spìmwcoi.i 
Tt:ATiiù G.viULSALUi. — Li Ornm'ivHifi;;i 

Comp.ij^nia N. 1 di proprietà delTanisu 
fuiiî i liciilot'i Bon rappresenterò: 

Tcku vdfdid f o La «edotta, di A. To-
I-fìlli — Ore 8 1[2. 

I . . I I 11 
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Estrazione del R. Lotto ese-
uita oggi in Venezia: v̂ 

85 - 25 . 67 - 5 - 4S 
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Casa signorile in Contrada Spìrito Santo, 
Numero iWó bleuw cosUtuila di 18 Locali; 

CON DUE i»l 1 U l'J.WP.UAN'l'lISR; 
Per visitarla tìal iuczzodi .alle 4, riyogliers 
*Ì Sig. frimcesco Lffrìgiohf recapito Cii0' 
Pedi-occhi. ' •' 2-59 

Xml fh 
'4.ella tipografia oditrìce Saccliotto 

* ^ MANFREDINI avv. a 
• « SOPRA T i Y 

«eWaniko tsVO 

i adova 18t4', 7 in 12'' 
Cent, 95. 
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I III l'WlW'i' 
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V. 

qiid lamericr ì̂ 

•propmtà (legli Erodi ' iSClÌMITZ • ' 
L'Acmi a delle Tamerici è iijrj rinfref-eanie che ìia Ì8 prerogativa altamente apprez 

«abile, ai non indebolire, ma anzi di dar vigore agli imèstini. La sua orione sì com* 
pisce in breve periodo di ore e non disturba punto rubituiile alimenlaiione dell'in 
dìviduo. .Negli ani?i maturi quest'acqua è una vera sorgente dì vitalilh, 6 un eìixir 
dì lunga vita; e Siccome invita ad usarne ripetuta mente così può ciascuno facilmente 
apprendere quale sia hi dose che a lui individualmente sf confaccia. 

Deposito principale pel Veneto presso la -^ockià Toscana, vìa Beccherìe 
' in ' Padova N. 3373 ' 2i 403 " ĵ 

..Mm' •jìm^^m^i 
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lA STATISTICA PESAI 
DEL RECRO D M T Ì L U 

Ì n:t 

Pf incipii 9. ProS'ùdia 
e metrica latina 

ÌS . 

r o s o d i a 
« itietflfBfi ItaUfiiiii 

del Prof. EICCOBONI 

Padoììa 1874, in 12» 
F 

Lire i,&0 
I j 

i t.K"t 
: DE LEVA Cav. Prof. G. 

IW^-n*' 

h^ OBIÀ DOCUSIEnTATil 

€1:^ 
- ^ ^ 

\in correlazione all'Italia 
• ' ' Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il fase. IO* del 3« volume, 

_ i _ , *' • ' j " " •. ' ,: 1 . . 

TOLOMEI Comm. Prof. G, P. 
^ ^ I 

•e ^ 

fi 
f ̂  
GEDUM 

3* efe /̂ rtdora 1874, w 8. 

\ i 
pubblicato il Fase. 5' 

m f .\A.-^ V.:. .. 1, 
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SteBcg^rafia nmimM 
fcondo il sistcmst di 
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àcrsi senza aiuto &\ maestro 

Paao '̂9,,3Ved,J874ii) I l 
• Lire t%0 ' • 
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dallasua fondazione ai nostri giorni 
DEDICJtTA 

â â Giunta della nostra Citta 
Sarà divìsa iti due volumi da 5CO 

paginp l.'uno e distribuita ÌQ fascicoli 
al prezzc) di 

ìi pul3blicato il 40 Fascicolo 
m^L j T i É ^ -^^—iTÉrr m i •••! 

SELMI prof. A. 

e dei 

M I E T O I>I 

RISGALDAHEHTO flHGII ANIBIEDT 
Lezioni di ̂  Chimica appplicata 

• ^ w • ^ ^ i n ~ n 

Padova 5874̂  in 12 — l . ». 

A. yrof. MONTANARI 
li. 

iiil 
Padova J874, in 12« — L. t.SO 

I-

soeri; ogni dit̂ ordine del fegato, ner\i, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres-
sione^ asma, catarro, bromcito, tisi (consunzione), pneumonia, eruzione, deferimento, dia- 1 
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia steri­
lità, flusso bianco, ì pallidi ppìori, mancanza di mestrui, dì freschezza e di (energìa, essa 
è pure il n/ìeliore c;orrober.inte pei fanciulli doboli e per persone d'ogni età,, formando 
buoni muscoli e. sodezza di carni ai pìii stremali di forze, 
Economissa SO volto il suo presso in altri rmtdi e nutrisce meglio che ta carnCj faccnéi 

dunque doppia economia. 
't^Aa^ì^ 8;nsirSjS?;SoRiI a m i c a l i 

. , , ^ . 1 Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vote 

vano più visilsiria, non capendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice ideadispe-
ri miniare la non mai abbastanza lodata Bavuknia Ara,bica, e ne ottenne un felice ri­
sultato, rnia madre trovandosi ora ristabilita. (ilORDANENGO CARLO. 

pura n. 65,1»4, .'. l'runetto (ciré, di Mondovì), 21 ottobre 18GG. 
' . . . . , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa lìc-

vatenta, non seiilo più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. Le 
mie gambe divf ntarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò ro­
busto tenie a 3U, anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anclie lunghi, e sentomi chiara Ja mente e fresca la mc-

I). V. CAST! LLl. laureato in teologia, arciprete dì Prunetto. 
Cura n. 67,811. lasliglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La ìkvalmla da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

\ DolL DOMENICO PALLOTTL 
Cura ìK 79,422, ^Serravalle Scrivia (Pienionle) 10 sett. 1872. 
Le rimetto'vaglia postale per una scatola dclk vostra meravigliosa farina Rcvalcnta 

Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentili ringraziamenti ecc. 

Prof. riElPiO CAKEVÀKl, Istituto Grillo, Serra valle Scrivia, 
Cura il. 67,218. ^ Venezia, 29 aprile 1809. 
lì Dolt. Antonio Scordillì, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Galle 

Querini 4778, da malattia di fegato. . 
• • Rovine, distretto di Vittorio, 18 nìaggìo 1868. 

yDa due mesi a questa narle mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più. appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi elle Iti della tìevatcnta Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giornii che ne fa uso la febbre scom* 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile guato, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. ' F. GAUDIN. 
,. PlCIOKXl: La scatola di latta del peso di li* di chil. fr. 2.S0; li2 eh. 4.30: 1 chil. 

2 fr. 8; chiL e li2 fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 65. 
Per i viaggiatori 0 ptrsone che non^hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

COTTI DI 
-̂'̂ ItiJW r 

Detti Biscotti si sciolgono facilmciile in bocca, sì mangiano in ogni tempo sia ta 
quali, sin inzuppandoli nell'acqua, caÉ'ò, the, vino, brodo, cioccohitte (;cc, , • . 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco libtran(lo_ dalle nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza 0 viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita 0 cattivo gusto al pa­
lato levandosi il niultino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, conie agii, ci­
polle, ecc., 0 bevande alcoomhe, 0 do|jo l'uso del tabacco dp. fumo. 

. Agevolano il senno, le l'unzioni digestive e rappelito; nutriscono nel tempo stesso 
iù che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più P 

indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L. 4.SO 
2 » » • 8,-

DI i * 

LA REVILENTA AL CIOCCOLATTE 
, ,, Parì^, ìi aprile 1866. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da deboh-zza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioccolati^, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettito, buona digestione, Iranquillitb dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

, H. DI MONTLOUIS. 
Poggio [Umbria], 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e di tronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi Uberai da questi martori, mercè la vostra mera­
vigliosa Revalenta al CioccolaUe. FRANCESCO BUACON/, sindaco. 
Cura n, 70,406. * , Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

• Signore -- Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie contìnue, è perfettamente 
guarita colla vostra Bevalenla al CioccolaUe. VICENTE MOVANO. 

M l E K ì r i : In Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.S0. per 24 fr. 4.50; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per (ì tazze fr. 1,30; per 12 tazze £r^ 2.S0; per 2i fr. 4,^0-, 
per 48 fr. 8. 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. % via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte 

Rivenditori: a I»AlftOV 
Pianori e Mauio; Lazzaro 

PORDENONE:-Rovìglìo; farm. Varascini. ~ PORTOGRUARO. A. Malìpierì, farm.— 
ROVIGO. A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLlAMENTO. l*ietro Quartara, far­
macista. — TOLMEy.ZO. Giusfippe Ohiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. F'i-
lipuzzi; Commessati. — VENEZIA." Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
cillo; Bellinato: A. Longega. — VERONA. Francesco Pascli; Adriano Frinii; Cesare Beg-
eiato. — VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VriTORlO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -
RASSANO. Luigi Fabris di Raldassaré. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
arm. Reale. — ODERZO L. Cinolti; L. Dismulti. 12-444 
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Premiata Tip. Editrice B\ SaccHetto 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 
tenute al maestri eleaientari. 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — GÌ' ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — 1 prìncipi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — II granoturco e 
la polenta — Le risaie ed- il rìso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ItaL Lire m^ 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI DUE CON TEEDICI TAVOLE 
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SELVATICO PIETRO i 
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e del 

suoi priiicipoli contomi 

Padova, in 12. - it. Lire &^-£^X 


